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Tutte le persone sono interessanti, nessuna esclusa, ma, 

mediamente, i rotariani lo sono un po' di più: ognuno di noi ha una 

sua passione, un talento inaspettato che merita di essere scoperto. 

Per questo è una buona abitudine dedicare ogni tanto una serata a 

un socio del club, per conoscerlo meglio al di là della sua veste 

professionale. Ogni socio, poi, ha un suo patrimonio di relazioni e 

conoscenze più o meno significative, e non è detto che, per 

condividerle, si debba attendere l’anno della sua presidenza. Il sei 

maggio scopriamo un lato inedito di Andrea Merlo, che, smessi i 

panni di notaio, ci parla del suo interesse per il cinema di 

fantascienza.   

 

 

Condivide con lui la serata un personaggio dal talento poliedrico: 

Carmine Cristallo Scalzi, attore, sceneggiatore, regista, musicista 

e illustratore che si dà il caso sia anche suo cognato.  

Il tema è "Il cinema di fantascienza e l’intelligenza artificiale: un 

ponte tra presente e futuro".  Non è un argomento che possa 

interessare solo i cinefili, perché la fantascienza, il più filosofico dei 

generi cinematografici, è il cinema della profezia che si interroga 

sul nostro futuro e a volte ci parla di un presente che non abbiamo 

visto arrivare.  

 

I film presi in esame sono quattro classici: 2001 Odissea nello 

Spazio, Blade Runner, A.I. Artificial Intelligence e Gattaca. Sono 

tutti ambientati in un futuro che per noi è ormai presente, e 

pongono questioni più che mai attuali: il tema dell’identità, la 

definizione di ciò che è umano, la perdita di controllo sulle 

scelte operate dalle macchine, i rischi del determinismo 

genetico. Quelle che ieri potevano sembrare fantasie da artisti 

o elucubrazioni teoriche oggi non lo sono più, e i mondi 

distopici della S.F. sono diventati il mondo in cui viviamo. Le 

domande senza risposta sono tante. “Mi ostino ad essere ottimista, ma sono pieno di dubbi come 

essere umano” dice Cristallo Scalzi. “Perché credo di esserlo ancora” conclude. 



 
 

 

 

Per fortuna, la presentazione della nuova socia  

Simonetta Tiberto, dinamica imprenditrice nel  

settore green della rigenerazione delle materie  

plastiche, è una salutare iniezione di ottimismo,  

quanto meno riguardo al futuro del nostro club. 

 

 

 

 

 

Presenti : Avezzù, Azzi, Ballo, Bergamasco, Carricato, Casazza, Cazzuffi, Chini, Dalla Pietra, Foralosso, 

Massarente, Merlo, Noce F., Noce M. con Daniela, Panella, Pigato, Rebba, Regazzo, Rossi, Silvestri, Suriani 

con Silvia, Tiberto, Toscano, Turrini, Ubertone, Zen con Maria Paola, Zerilli  

 

 

Rotary Club Rovigo e Fondazione IRSAP insieme per la Casa                   

Circondariale di Rovigo. 

 

Il nostro club ha dato seguito al precedente Service in favore dei 

detenuti delle carceri locali e in questa nuova iniziativa ha 

coinvolto Fondazione IRSAP grazie alla nostra socia Laura Rossi 

che ha creato il contatto. Prendendo spunto da quanto emerso in 

occasione di alcuni momenti di confronto con l’ente, martedì 6 

maggio Laura Rossi, Laura Foralosso e il Consigliere di Fondazione 

IRSAP Francesco Ronsisvalle hanno portato in dono alcune decine 

di tute primaverili. 

Continua così la collaborazione del nostro club con la direzione 

della Casa Circondariale di Rovigo, dettata dalla convinzione che la 

criminalità non si combatta solo con il carcere: è necessario anche 

motivare i detenuti a sentirsi parte della società civile per 

prepararli a rientrare nel mondo dei liberi come persone migliori.  
 

 

 

 

 



Un sogno rotariano divenuto realta' con l’HappyCamp di Albarella 

 

 
 

L’HappyCamp di Albarella è una gara di solidarietà che vede i rotariani del Triveneto impegnarsi per 

consentire una vacanza serena e spensierata a una sessantina di disabili oltre ai loro familiari e 

accompagnatori della durata di 7 giorni. 

Il nostro Distretto ha istituito l’HappyCamp di Albarella nel lontano 1989. Per la precisione questo 

HappyCamp ha avuto una sperimentazione nel 1981 e 1982 in Bassano del Grappa grazie alla 

particolare preveggenza dei Governatori Leo de Tassis e Giuseppe Leopardi, si è ripresa nel 1989 con 

il Governatore Renato Duca per poi continuare ininterrottamente sino ai giorni nostri. Tra gli Happy 

Camp il più anziano è proprio “Albarella”, che vanta oggi più di trenta edizioni consecutive. 

L’iniziativa è figlia dell’intuizione e del grande cuore di Lorenzo Naldini. 

 

 

L’HappyCamp di Albarella, ‘campus’ organizzato nel 

periodo tardo-primaverile per giovani diversamente abili, è 

l’interpretazione più autentica del concetto di solidarietà e 

di sollecitudine verso l’altro Uomo, la dimostrazione palese 

che con la buona volontà e la dedizione – mettendo in 

campo testa, cuore e mani – si può portare a compimento 

un’operazione di particolare valenza. 

 

 

 

Quest’anno il nostro Club ha permesso a 6 persone disabili di 

partecipare insieme a 5 accompagnatori, e il nostro Governatore 

Alessandro Calegari con la moglie Francesca hanno servito tavola in 

una serata in cui sono stati presenti anche Enrico Casazza, Laura 

Foralosso e Roberto Turrini. 

Chi non ha mai avuto modo di toccare con mano questo importante 

esempio di servizio, dovrebbe farlo almeno una volta: potrà, così, 

rendersi conto di quanto esso costituisca una testimonianza vera di 

spontanea disponibilità e di solidarietà senza retorica. 

 



 
 

 

Anche quest’anno si è tenuta la tradizionale visita alla mostra di Palazzo Roverella, che nella 

primavera 2025 ha ospitato la pittura del nord Europa. 

Molti i Rotary Club che hanno accolto l’invito a questa giornata interclub (Adria, Marco Polo 
Passport, Venezia Noale dei Tempesta, Badia Lendinara, Padova Contarini) a cui hanno 
partecipato anche i club cittadini di Soroptimist e UCID (Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti).  

 

 

 

Dopo la visita guidata alla mostra ci siamo recati nella splendida cornice di Villa Morosini a 

Polesella dove, complice la bella giornata di sole, abbiamo iniziato la conviviale nel bel parco 

antistante la Villa. 

 

Al termine della conviviale, un interessante momento con il curatore della mostra Paolo Bolpagni 

che ci ha raccontato come l’ha ideata e realizzata e infine, con grande piacere dei presenti, l’ospite 

di casa Luciano Zerbinati ci ha accompagnato tra i vari saloni a scoprire la bellezza di alcune opere 

della sua collezione privata. 
 

 

 

Presenti : Avezzù con Elena, Azzi con Alessandra, Costanzo (Socio Onorario) con Maria Teresa, Cazzuffi con 

Marcello, Dalla Pietra con Chiara, Foralosso, Galiazzo con Alessandra, Massarente con Donatella, Simeoni 

con la mamma, Tuozzi con Luisa, Rossi, Saro 



 

 

 
 

Gli ospiti alla serata conviviale del 27 maggio sono due. Il primo a prendere la parola è il dott. 
Mattia Arba, direttore del carcere di Rovigo, con cui il nostro club ha avviato una collaborazione 
attraverso due service a favore dei detenuti: la donazione di libri, e, assieme alla Fondazione 
IRSAP ETS, di tute per il tempo “libero” (le virgolette sono d’obbligo, in questo caso…)  

 

 

Il dott. Arba fa il punto sulla situazione della Casa 
Circondariale, che, su una capienza prevista di 
209 detenuti, ne ospita 250.  Una condizione di 
sovraffollamento, seppur contenuta rispetto ad 
altre realtà italiane. A destare preoccupazione è 
l’imminente apertura del carcere minorile, che 
accoglierà fino 60 minori da tutta la Regione e 
oltre. Paradossalmente, dice Arba, i detenuti 
minorenni sono i più pericolosi perché meno in 
grado di controllare i propri impulsi.  

 

 

 

Il secondo ospite è l’avv. Antonio Mumolo, 
Presidente e fondatore di quello che lui definisce il 
più grande studio legale d’Italia, con 60 sedi e 1.200 
collaboratori. È anche lo studio che guadagna meno, 
dice, il che non ne farebbe una storia di successo, se 
non si trattasse dell’associazione Avvocato di Strada, 
che ad oggi ha fornito assistenza e difesa gratuita ad 
oltre 47.000 persone senza dimora.   

 

 



Dialoga con lui il nostro socio Francesco Carricato, fondatore della sede di Rovigo. Una certa 
narrazione autoassolutoria, dice Mumolo, vorrebbe far credere che la vita in strada sia una scelta, 
colpevolizzando i poveri per la loro condizione. La realtà è diversa, e se ai suoi inizi, vent’anni fa, 
l’associazione assisteva prevalentemente persone con problemi psichici o di tossicodipendenza, 
ora il disagio sociale si è esteso, coinvolgendo sempre più persone che si sono trovate sulla strada 
semplicemente a seguito di una separazione o del fallimento del datore di lavoro. Uno dei 
problemi più sentiti è quello di ottenere l’iscrizione all’anagrafe dei residenti, senza la quale è 
impossibile ottenere un contratto di lavoro, accedere all’assistenza sanitaria o al reddito di 
cittadinanza, e su questo tema Mumolo ha promosso una legge regionale che porta il suo nome e 
ora è diventata anche legge dello Stato.  

Il nostro maggior successo come associazione - conclude Carricato - sarebbe quello di scomparire, 
perché vorrebbe dire che di noi non c’è più bisogno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Presenti : Avezzù, Ballo, Bergamasco, Carricato con Arabella, Casazza, Dalla Pietra, Foralosso, Galiazzo, 

Panella, Pigato, Rebba con Laura, Regazzo, Ricchieri, Romagnolo, Rossi, Silvestri, Suriani, Tiberto, Tuozzi, 

Turrini, Ubertone 

 


